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TEMA N. 3 (ESTRATTO) 
DOPO AVER TRATTATO DEI PROFILI GIURIDICI E FISCALI DEL CONFERIMENTO 
D’AZIENDA, IL CANDIDATO IPOTIZZI LA COSTITUZIONE DI UNA SOCIETA’ DI 
CAPITALI TRAMITE CONFERIMENTO DI DANARO E DI UN RAMO D’AZIENDA.  
IL CANDIDATO PREDISPONGA QUINDI CON DATI A PIACERE LA PERIZIA EX ART. 
2343 DEL CODICE CIVILE E LE CONSEGUENTI SCRITTURE DI COSTITUZIONE. 
 
 
TEMA N. 1 
IL CANDIDATO PREDISPONGA CON DATI A PIACERE IL CONTO ECONOMICO E LA 
SITUAZIONE PATRIMONIALE DI UNA SOCIETA’ IN EVIDENTE STATO DI 
SQUILIBRIO ECONOMICO E FINANZIARIO, QUALIFICATO DA UNA PERDITA 
SUPERIORE AL CAPITALE SOCIALE. 
IL CANDIDATO PROCEDA QUINDI CON L’ESAME DEI SEGUENTI ASPETTI: 
- LE CAUSE DELLO SQUILIBRIO; 
- L’ANALISI, ATTRAVERSO INDICI ECONOMICI, FINANZIARI E PATRIMONIALI, 
CHE CONSENTA DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO CIRCA L’ESISTENZA DELLE 
CONDIZIONI DI CONTINUITA’ AZIENDALE (“GOING CONCERN”) AL FINE 
DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DA PARTE DELL’ASSEMBLEA; 
- LE INFORMAZIONI CHE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEVE RIPORTARE 
NELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE PER SUPPORTARE L’ESISTENZA DELLE 
CONDIZIONI DI CONTINUITA’ AZIENDALE CHE GIUSTIFICHINO LA REDAZIONE 
DEL BILANCIO DI ESERCIZIO SECONDO CRITERI DI FUNZIONAMENTO 
NELL’AMBITO DI UNA POLITICA DI RISTRUTTURAZIONE NECESSARIA AL 
SUPERAMENTO DELLO SQUILIBRIO. 
 

 
TEMA N. 2 
IL CANDIDATO REDIGA CON DATI A PIACERE CONTO ECONOMICO, STATO 
PATRIMONIALE E RENDICONTO FINANZIARIO RELATIVI A DUE ESERCIZI DI 
UN’IMPRESA CHE PRESENTI UNA TENSIONE DI LIQUIDITA’. IL CANDIDATO 
DESCRIVA QUINDI IL RUOLO DELLE GARANZIE REALI E PERSONALI PER 
ACCEDERE AL CREDITO BANCARIO, ANCHE ALLA LUCE DEL FRAMEWORK DI 
BASILEA 2. 
 


